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INTRODUZIONE

Con il termine hip-hop ci si riferisce ad una cultura di strada nata attorno agli anni

Settanta del secolo scorso in seguito al fenomeno della segregazione razziale negli Stati

Uniti. Il suo luogo di nascita è il South Bronx, New York e il suo fondatore, riconosciuto a

livello mondiale, è il DJ Kool Herc, il quale organizzò, nel 1973, il più significativo block

party nella storia dell’hip-hop, dando il via al movimento e aprendo la strada a una nuova

corrente di arte e di ideologie. L’hip-hop consta di quattro elementi (cinque, per alcuni):

MCing, break-dancing, DJing e graffiti (e conoscenza). Sorto in un contesto ostile, l’hiphop ha trovato la sua forza nelle feste inizialmente illegali che avevano luogo nei quartieri

del Bronx e che hanno portato alla creazione del famoso motto “Peace, Unity, Love and

Having Fun”. L’hip-hop è uno dei fenomeni socioculturali più rivoluzionari e importanti

degli ultimi decenni del secolo scorso, in quanto ha dato la possibilità a una gioventù non

istruita e disinformata di imparare di più su un mondo a cui non apparteneva, alimentando

la speranza nel cambiamento. Ciò fu possibile principalmente grazie alla musica rap e

attraverso l’energia delle feste di strada. L’obiettivo dell’hip-hop è dunque quello di

condividere un messaggio e un’attitudine. I testi delle canzoni, i graffiti, lo scratch e il

ballo sono tutti elementi che possono trasmettere innumerevoli emozioni: rabbia, gioia,

insoddisfazione, amore. Ogni individuo ha una propria personalità e un proprio pensiero

ed è proprio questo a rendere unico e personale il contenuto delle parole espresse. In virtù

di ciò, l’effetto prodotto sull’ascoltatore sarà diverso a seconda di chi canta.

Intenzione ed effetto sono, molto brevemente, i campi di studio principali della

pragmatica linguistica. La pragmatica è un ramo della linguistica che si occupa del

linguaggio, analizzato a seconda degli usi che gli utenti ne fanno e alla sua funzione di

mezzo d’interpretazione dell’agire umano. Essendo una scienza relativamente giovane,

non possiede ancora una definizione ben precisa. Certi studiosi vedono la pragmatica come

un livello distinto dalla semantica e dalla sintassi, mentre altri ritengono che la pragmatica

riguardi ogni singolo livello della lingua. Tuttavia, si può definire approssimativamente

come la scienza che studia le relazioni fra il codice e gli utenti, fra una lingua e i suoi

parlanti.

L’obiettivo di questo lavoro è dimostrare in che modo la pragmatica linguistica e

l’hip-hop siano connessi e come questa disciplina possa rivelarsi utile per la corretta

interpretazione dei testi delle canzoni. Il lavoro sarà inoltre utile per comprendere i motivi

per cui l’hip-hop ha una così forte influenza sul mondo odierno.
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Quando si parla di hip-hop, si tende ad abbinare l'espressione a un genere musicale:

il rap. Quest'ultimo è uno dei 4 elementi che compongono l'hip-hop, dei quali si discuterà

in seguito. Nonostante il rap sia quindi solamente una “sotto-categoria” di un movimento

assai più ampio, esso si è sviluppato ben prima dell'hip-hop. È necessario perciò fornire un

quadro introduttivo, partendo da questo genere musicale per poi arrivare alla cultura che lo

ha assorbito.

1.1 Etimologia del termine rap

Le origini del termine derivano dal sostantivo dell'inglese medio rap (1300 ca.),

“colpo, botta leggera e veloce”, probabilmente per analogia da slap, clap. Nel 1777 viene

utilizzato anche nello slang con il significato di “rimprovero, ramanzina” e nel campo

legale come “atto di accusa”. Solo nel 1929 assume l'accezione di “parlare informalmente,

chiacchierare”, divenuta popolare nel 1965 nell'inglese afroamericano vernacolare delle

zone caraibiche e importata probabilmente dallo slang britannico con il significato di say,

utter (“dire, pronunciare, proferire”). Il significato del termine come lè noto oggi, invece,

risale al 1979 e affonda le sue radici nel linguaggio della strada newyorkese, dove era

impiegato inizialmente come verbo e poi in riferimento al genere musicale.1

Come suggerisce l'etimologia della parola, la musica rap, infatti, è un rimprovero

diretto, senza mezzi termini, un colpo rapido e improvviso, uno “schiaffo morale” in faccia

all'ascoltatore, specialmente nei tempi in cui il fenomeno era in fase di formazione, quando

la diffusione della black music era vista come una minaccia dalla maggior parte della

popolazione bianca americana e il timore di un'insurrezione nera cominciava a propagarsi.

1.2 Premesse storiche

In America la musica popolare si sviluppò con lo schiavismo, nel contesto del

lavoro forzato nei campi e nelle isole caraibiche. Il poter ballare, suonare e cantare

mantenendo il ricordo della terra d’origine, era essenziale per gli schiavi Negri d’America

perché solo così potevano esternare e condividere i propri sentimenti di dolore, rabbia,

rassegnazione, ma anche di speranza. In origine la musica accompagnava e sosteneva la

gente nera solo nelle segrete riunioni rurali, ma appena fu permesso, anche durante il

faticoso lavoro nei campi di cotone. Nelle piantagioni il canto intonato spontaneamente da



http://www.etymonline.com/index.php?term=rap (Data di consultatione: 27/12/2016)
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una sola persona coinvolgeva lentamente tutti i braccianti e le voci erano accompagnate

dal battere delle mani, dal battere del piede per terra e dal suono di qualsiasi oggetto,

improvvisato strumento, fra cui utensili da cucina, tinozze, manici di scopa. Questi canti,

chiamati canzoni del grano, descrivevano la vita giornaliera degli schiavi, con le loro

fatiche e il loro desiderio di libertà; ma, come nella terra d’origine, rappresentavano anche

un importante ed essenziale mezzo di comunicazione.2

Finiti gli anni dello schiavismo, la popolazione di colore si riversò nel Nord

America attratta dalle numerose possibilità di lavoro nate in seguito all'espansione

industriale, portando con sé il proprio patrimonio culturale. Tuttavia questo non sarebbe

bastato a fermare lo sfruttamento, aggravato dai linciaggi e dalla privazione dei diritti civili.

La supremazia bianca e la paura della rivolta sono alla base della soppressione della cultura

a partire dal secolo XIX. Stranieri in una terra sconosciuta, agli schiavi non era permesso

suonare le percussioni poiché i padroni temevano potesse trasmettere un messaggio di

ribellione. Soltanto a New Orleans era permesso loro di radunarsi la domenica a Congo

Square per suonare, e questo fece sì che la città diventasse un laboratorio di tutte le forme

di musica popolare. La musica nera da una parte continuò ad attrarre le nuove generazioni

e dall’altra a fare inorridire i bianchi per tutto il secolo XX. La sensualità e le allusioni

esplicitamente sessuali della danza e della musica africana intimorivano i discendenti dei

puritani, ma i loro figli ne furono inesorabilmente attratti e irrimediabilmente contagiati

non appena i mezzi d’informazione di massa ne permisero la diffusione al di fuori del

ghetto. 3

1.3 Le origini del rap

«Rap was born in Africa, grown in America

and it went around the world to come back to Africa like a boomerang»4

Il rap è un genere musicale la cui origine è complessa da individuare, in virtù della

sua semplicità a livello musicale. Esso consiste infatti nel parlare a tempo su un

accompagnamento musicale. Come si può, perciò, datare un genere così vasto? Già



https://prezi.com/awmidsdw2igo/le-radici-della-musica-afro-americana/ (Data di consultazione:

27/12/2016)

3

U.net, Renegades of Funk, Agenzia X, Fano, 2008, pp. 7-8

4

Faada Freddy del duo hip-hop senegalese Daara J, in E. S. Charry, Hip Hop Africa: New African Music in a

Globalizing World, Indiana University Press, 2012, p. 79. “Il rap è nato in Africa, è cresciuto in America

ed è tornato indietro in Africa come un boomerang” Traduzione personale.

2
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nell'antichità esisteva la figura del cantore, diversa a seconda della cultura: in quella celtica

si trovano i bardi, conservatori e promulgatori del sapere del popolo; in quella germanica i

Meistersinger, che cantavano nelle piazze sacre acquisendo, grazie alla loro visibilità,

funzione sociale, in quanto elargitori di cultura. Infatti dai loro canti nasce un culto

popolare che favorisce l'alfabetizzazione già prima delle spinte di Lutero; nel tardo

medioevo compaiono i giullari, cantastorie che avevano spesso il compito di intrattenere

la corte e il re. Tutte queste figure ricordano, a loro modo, quella del rapper odierno.

Sviluppato principalmente dai canti dei griot in Africa Occidentale e dalle influenze

del jazz, del blues e del soul, la nascita ufficiale del rap coincide con la quella dell'hip-hop:

11 agosto 1973, Bronx, New York. I griot sono cantori, storici, e/o musicisti di alcune zone

dell'Africa Occidentale e, nell'antichità, erano spesso visti come leader sociali in quanto

rivestivano il ruolo di consiglieri reali. Inoltre avevano l'usanza di mantenere vive le

tradizioni folkloristiche attraverso canti ritmici accompagnati spesso da percussioni. Afrika

Bambaata, pilastro dell'hip-hop in quanto fondatore dell'organizzazione ufficiale del

movimento, la Zulu Nation, dichiara in un'intervista che “il rap c'è sempre stato”. 5 Se

torniamo agli anni Trenta ricordiamo Cab Calloway con il suo “hi-de-hi-de-hi-de-hi” e il

relativo “ho-de-ho-de-ho-de-ho” in risposta del coro. Questa tecnica di “botta-risposta” è

stata adottata sin dai primi tempi nelle feste e nei concerti hip-hop tra chi aveva il

microfono e il pubblico, per scaldarlo. Forti influenze arrivano anche dal gospel con le sue

rime cantate. Probabilmente è sempre stata una peculiarità tipica dei neri, quella di sapere

usare le parole in maniera accattivante e la capacità di coinvolgere con la loro voce quando

impugnano un microfono. Si pensi solo a personaggi come Barry White o Isaac Hayes.

Sono innumerevoli gli esempi di parlato ritmato sui beat e l'hip-hop non ne è che

un'estensione.

Un'altra impronta decisiva è stata lasciata dal modo di parlare dei DJ delle radio di

New York negli anni Ottanta, come Gary Byrd, Ken Spider Web, Frankie Crocker. Ognuno

di essi non lasciava un attimo di tregua all'orecchio dell'ascoltatore. Dell'ultimo sono state

conservate delle registrazioni live di sketch in rima.6 Anche il toasting, la tipica parlata

reggae che accompagnava i DJ giamaicani, ha avuto una notevole influenza. La maggior

parte dei toaster era originaria di Kingston e il loro ruolo era quello di cantare, spesso in

rima, con l'intento di catturare il pubblico.7



D. Wheeler, Hip-Hop Evolution, Netflix, 2016

Ibidem.

7

C. L. Keyes, Rap Music and Street Consciousness, University of Illinois Press, Urbana/Chicago, 2004, pp.

50-55.

5

6
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Indubbiamente, la spinta politica di personaggi come Malcolm X e i vari movimenti

che si erano creati durante e dopo il periodo della segregazione, favorì l'emergere di un

nuovo genere che voleva dare voce a coloro a cui esprimersi non era facilmente permesso.

Questo era evidente già nel jazz, quando a fine anni Sessanta e inizio anni Settanta, artisti

come i Last Poets e Gil-Scott Heron hanno introdotto il parlato e la poesia nella musica,

cominciando per primi a sfruttarla anche come strumento di denuncia ad ampio raggio per

rivendicare i diritti del loro popolo. La comunità nera stava dando il via a una lotta comune

e gli artisti portavano avanti il messaggio che tutti i suoi membri condividevano. Non a

caso, il rap è figlio anche del jazz e la genetica ha fatto il suo corso. Negli stessi anni infatti,

questa evoluzione si riverserà a sua volta in un fenomeno ancora più ampio che darà il via

a una delle più grandi rivoluzioni socio-culturali della storia americana: l'hip-hop.

La nascita dell'hip-hop è da ricollegare al periodo che segue la segregazione razziale

di cui l'America è stata scenario fino agli anni Sessanta del secolo scorso. Le risposte della

comunità nera alla segregazione, dal netto rifiuto di Rosa Parks di cedere il posto sul bus a

un uomo bianco8, all'attivismo di Malcolm X e l'impeto iracondo delle Pantere Nere,9 sono

state soffi di vento su una brace che di lì a poco avrebbe scatenato un incendio. La

consapevolezza cominciò a crescere, alimentando la fiducia nel cambiamento e questo

nuovo fuoco si riversò anche nella musica.

1.4 Il Bronx

Siamo in un quartiere popolare di New York, dove le diverse minoranze si mischiano

quotidianamente sui lunghi marciapiedi e nelle ampie strade dell'isolato. Una donna con le borse

della spesa cammina con la nipotina sulla strada di casa, in lontananza si odono dei rumori.

Qualcuno grida e fra le mura dei palazzi vuoti rimbombano suoni secchi. La bambina comincia a

correre e più si avvicina più i suoni diventano distinti. È una batteria che continua a ripetersi. La

nonna le sta dietro col suo passo pesante. Quando la raggiunge lei siede per terra vicino a un

ragazzo vestito in modo appariscente che continua a mandare indietro due dischi che però hanno

la stessa canzone. Di fronte a lui, un cerchio di persone osserva un giovane ballare. È Sean, il

ragazzo che hanno trovato l'altro ieri a scrivere il suo nome su un muro. “Sean, forza, sono stanca!

Prendi tua sorella e andiamo a casa!”10



Rosa Parks è un'attivista afro-americana famosa per non aver ceduto il posto a un uomo bianco su un pullman

nel 1955, dando così origine al boicottaggio degli autobus.

9

Organizzazione rivoluzionaria afroamericana che si opponeva fortemente alla supremazia bianca.

10

Racconto personale.

8
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